
 
 
 

BENI CULTURALI  
LE PROFESSIONALITA’, LE TUTELE, I DIRITTI 

 
 
Da un po’ di tempo ormai i temi e le problematiche del restauro e dei beni culturali sono usciti dalle aree 
protette e privilegiate delle scuole ad alta specializzazione e delle accademie per divenire, nel passaggio dal 
mondo accademico e della formazione al mondo del lavoro, urgente materia di contrattazione sindacale. 
Nuove figure di lavoratori, formatisi in quelle scuole e connotati dunque da alta professionalità, sono oggi 
protagonisti di rilievo nella vita del cantiere edile e stanno contribuendo a cambiarlo e a qualificarlo. Cambiati 
e qualificati, a loro volta essi stessi, dalla vita del cantiere: con le cui problematiche di tutela, di sicurezza e di 
difesa dei diritti i restauratori, gli archeologi e gli operatori dei beni culturali si trovano così necessariamente 
a doversi confrontare. La fenomenologia del cambiamento del cantiere, per i suoi aspetti culturali, sociali, 
(alta presenza di professionalità al femminile, per es.) e di tutela dei diritti è da tempo oggetto di analisi e di 
attenzione da parte del sindacato e la FILLEA ha già aperto in tal senso un tavolo di contrattazione a livello 
nazionale con il Ministero dei Beni Culturali. Guardiamo al cantiere e all’intreccio di figure diverse che lo 
compongono con il compito di unificarle sul terreno della tutela dei diritti: in materia di sicurezza soprattutto e 
di capacità di uscire dal lavoro nero. Sulla strada del diritto crescono anche le professionalità. A vantaggio di 
tutti: così del lavoratore dipendente come dell’impresa. E per il “bene” dei nostri beni culturali, naturalmente! 
E’ il motivo per cui, come Fillea di Lecce, abbiamo voluto e sostenuto questo convegno. 
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